
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (3, 1 - 8) 

Fratelli, siate lieti nel Signore. Scrivere a voi le stesse cose, a 

me non pesa e a voi dà sicurezza. Guardatevi dai cani, 

guardatevi dai cattivi operai, guardatevi da quelli che si fanno 

mutilare! I veri circoncisi siamo noi, che celebriamo il culto 

mossi dallo Spirito di Dio e ci vantiamo in Cristo Gesù senza 

porre fiducia nella carne, sebbene anche in essa io possa 

confidare. Se qualcuno ritiene di poter avere fiducia nella 

carne, io più di lui: circonciso all’età di otto giorni, della stirpe 

d’Israele, della tribù di Beniamino, Ebreo figlio di Ebrei; 

quanto alla Legge, fariseo; quanto allo zelo, persecutore della 

Chiesa; quanto alla giustizia che deriva dall’osservanza della 

Legge, irreprensibile. Ma queste cose, che per me erano 

guadagni, io le ho considerate una perdita a motivo di Cristo. 

Anzi, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della 

sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per 

lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero 

spazzatura, per guadagnare Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (11, 14 – 23) 

In quel tempo, Gesù stava scacciando un demonio che era 

muto. Uscito il demonio, il muto cominciò a parlare e le folle 

furono prese da stupore. Ma alcuni dissero: «È per mezzo di 

Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». Altri 

poi, per metterlo alla prova, gli domandavano un segno dal 

cielo. Egli, conoscendo le loro intenzioni, disse: «Ogni regno 

diviso in se stesso va in rovina e una casa cade sull’altra. Ora, 



se anche Satana è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi 

il suo regno? Voi dite che io scaccio i demòni per mezzo di 

Beelzebùl. Ma se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, 

i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno 

loro i vostri giudici. Se invece io scaccio i demòni con il dito 

di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Quando un uomo 

forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò che 

possiede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo 

vince, gli strappa via le armi nelle quali confidava e ne 

spartisce il bottino. Chi non è con me è contro di me, e chi 

non raccoglie con me disperde».  

 

 

 


